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Odg: Cosa fare per il Settembre Santosvaldino (SSO) 2020

Assenti che si sono giustificati: Marco Illotti, Giuliano Biaggioni, Antonella Spalla.

Assenti che non si sono giustificati: mons. Franco Costa, Mattia Ocello, Michele Ocello, Giacomo Toto, Sonia Menegazzo.

Sono presenti, in quanto membri del Consiglio parrocchiale di gestione economica (CPGE), Elvira Corsi, Maurizio Bonato, Stefano Tinazzo e Massimo Grigoletto.

Don Gianluca presenta lo scopo di questa riunione straordinaria che prevede la presenza anche dei membri del CPGE.  Dobbiamo decidere se ed eventualmente come fare quest'anno il SSO.

Dall'incontro del comitato che si occupa dell'organizzazione del SSO non è emersa alcuna proposta che prevedesse di non tenere del tutto il SSO. Sono emerse tre proposte:

1. tenere la festa come al solito

2. tenerla in forma ridotta, rispettando le misure che saranno in vigore al momento

3. prevedere qualcosa del tipo take away.

La maggioranza del comitato si è espressa per l'ipotesi 2, cioè prevedere il SSO in forma ridotta, anche se a questa espressione bisogna dare poi un contenuto più preciso. Gli organismi eletti sono quindi chiamati, in tempi rapidi, a prendere una decisione al riguardo, sapendo che ogni scelta avrà una ricaduta pastorale ed economica sulla comunità parrocchiale. Ognuno dei due organismi deve decidere in base ai criteri propri di ciascuno, pastorale ed economico, cercando di integrare le rispettive scelte ma senza entrare nei minimi particolari.

Giorgio Masiero segue da anni il SSO con tutta la squadra. Quest'anno si è dovuto aspettare l'ordinanza regionale (13 giugno) che, rifacendosi alle norme nazionali, dà le norme da rispettare per l'organizzazione di sagre ed eventi simili. In tutto il Veneto sono saltate circa 3000 eventi e nelle parrocchie vicine non si sono potuti organizzare i consueti festeggiamenti. Da martedì prossimo, con la riunione de comitato, andremo ad organizzare quanto possibile. Gli anni scorsi il SSO si articolava in un primo weekend con venerdì, sabato, domenica e lunedì, il mercoledì con la sola paninoteca e il weekend finale venerdì, sabato e domenica. Per dare un segno di discontinuità si proporrebbero i tre weekend, solo venerdì, sabato e domenica, dal 4 al 20 settembre. Non sarebbero previsti spettacoli di contorno. Servivano tre capannoni e tre pagode. La ditta da cui di solito ci forniamo chiede conferma entro il 10 luglio perché anche loro hanno dei problemi. Non sarebbe prevista la caparra ma una piccola penale se ci ritiriamo. I numeri dei posti disponibili sotto i capannoni saranno comunque ridotti rispetto allo scorso anno mentre il costo fisso dei capannoni sarebbe sostanzialmente lo stesso ( 8452€ per due capannoni e tre gazebo). In conclusione all'incontro del comitato è emersa una proposta, ancora tutta da sviluppare, che prevedeva qualcosa di mirato alla sola comunità parrocchiale, ma non c'é stato il tempo di svilupparla.

Elvira Corsi: la quarta proposta forse prevedeva una serie di postazioni mirate (panini, primi, secondi, ...) con tavoli dislocati in modo distribuito.

Giorgio Masiero obietta che per ogni postazione bisognerebbe fare una serie di richieste mirate corredate da una documentazione tecnicamente adeguata, perché ogni postazione deve avere accesso ad una serie di servizi (acqua, scarichi, ...). Se la manifestazione sarà ridotta, tutto dovrà essere ridotto.

A Jacopo Masiero l'idea di un SSO ridotto piace perché si possono usare gli spazi aperti. Non dimentichiamo che il SSO serve anche per fare utile economico, quindi dobbiamo tener conto di tutto.

A Tadaeus Yonga che chiede se ci fossero altre ipotesi organizzative risponde Giorgio Masiero che, con la quarta, aggiuntasi all'ultimo momento, queste erano le ipotesi in campo.

A Manuela Riondato che chiede se i capannoni si possano eventualmente usare nel corso della settimana viene risposto che li abbiamo in uso per venti giorni continuativi. A questo punto lei lancia la possibilità di pensare altre proposte mirate alla comunità, staccate dal contesto gastronomico.

Antonio Musumeci sottolinea che bisogna pensare bene l'aspetto economico. Si dichiara propenso a non fare nulla per il SSO. Non sa come si potrebbe fare per creare comunità anche in altro modo. Certo l'esperienza dell'apertura delle messe è stata un'occasione che ci ha portato, felicemente, a fare dei gesti cui non eravamo più abituati. Questo del SSO è un caso particolare. Ora i tempi sono molto stretti per fare qualcosa di diverso. Si chiede come la nuova situazione possa influire sull'adesione dei volontari, comunque necessaria. Ribadisce la propensione a non fare il SSO.

Mariarosaria Tosello propone di incrementare l'asporto e di introdurre le prenotazioni telefoniche.

Renato Ferigo dà parere favorevole ai tre weekend preventivati.

Per Dario Croccolo il SSO non deve saltare e deve essere fatto in modo quanto più possibile simile a quello degli scorsi anni. Non fasciamoci la testa prima del tempo, se si rispettano le regole, non ci saranno problemi.

Tadaeus Yonga: siamo chiamati a decidere quale soluzione organizzativa adottare, ma le regole vanno comunque rispettate. Vale la pena rischiare, perché c'é comunque un margine di rischio. Se si blocca tutto, sul piano economico sarebbe un disastro.

Giuliano Furlan vede difficile riuscire a garantire il rispetto delle regole. Buona l'idea di usare i capannoni durante la settimana.

Giorgio Masiero: possiamo garantire il rispetto delle regole, dobbiamo adoperarci per far capire che la festa è soprattutto mirata alla comunità.

Jacopo Masiero: bisogna fissare una serie di regole da pubblicizzare il più possibile. Il fatto di avere un sistema che già funziona ci permette di fare delle modifiche per migliorarlo.

Anche Manuela Riondato propende per migliorare il modello precedente, già rivolto alla comunità, tenendo conto delle nuove regole, 

Dario Croccolo vede difficile sostenere che il SSO è solo per la nostra comunità. Se i posti sono occupati da chi viene da fuori, aspettiamo come gli altri. Lascerebbe distinte le due cose, a: SSO aperto a tutti, b: usare gli spazi disponibili per altri aspetti della vita comunitaria. Non ha senso rinunciare solo per paura che le cose vadano male.

Elvira Corsi: il SSO è la più consistente delle entrate della parrocchia. I conti della parrocchia sono attualmente in attivo ma ci sono diversi lavori urgenti da fare. Non fare il SSO sarebbe una perdita economica per la parrocchia. Se non sarà possibile cercheremo altri modi di incrementare le entrate. Quella che spaventa di più è la spesa per il capannone, 8500€. Con meno coperti riusciremo a starci dentro con le spese?

Giorgio Masiero: due sagre che conosco hanno scelto di fare tutto a cielo aperto, ma lo fanno in questi giorni e questo comporta dei vantaggi. Questa sera è in programma una riunione del NOI provinciale per stilare un vademecum sull'apertura dei bar e ci saranno dei chiarimenti anche sulla gestione delle sagre.

Maurizio Bonato chiede perché si sia orientati sui tre weekend.

Giorgio Masiero: la spesa principale del capannone è quella per il montaggio e lo smontaggio. Con una settimana in più la spesa aggiuntiva è piccola e così la spesa principale è più diluita.

Mariangela Varotto invita a non avere paura di fare una proposta ridotta, a misura di comunità, ridotta sia come costi che come proposte. La comunità va informata, c'é comunque voglia di ritrovarsi ma le possibilità sono ridotte. Ci accontentiamo in modo positivo ma non ci sono alternative.

Per Renato Ferigo è importante mandare alla parrocchia un messaggio di incoraggiamento e di voglia di continuità.

Elvira Corsi: non c'é necessità di avere un utile ma bisogna tener conto dei dati reali.

Stefano Tinazzo: è giusto dare un messaggio di speranza e questo può essere fatto in molti modi, da pensare. Per la parte economica bisogna fare i conti confrontando le due soluzioni, due o tre weekend? Condivide quanto detto sottolineando che anche la parte economica è importante.

Giorgio Masiero: la spesa fissa è quella del capannone, le altre saranno comunque ridotte. Ci saranno comunque delle difficoltà per la difficoltà a prevedere la consistenza delle presenze.

Don Gianluca, vista l'ora, invita a concludere la discussione. Dà il tempo per qualche altro intervento, poi si chiuderà.

Jacopo Masiero: se ci sarà bel tempo avremo anche spazi esterni disponibili per altri tavoli.

Non essendoci altri interventi, don Gianluca ringrazia tutti per il contributo di idee e pareri, chiude la discussione e pone ai voti le due alternative che si sono evidenziate:

1. sospendere tutto.

2. fare qualcosa di ridotto tenendo conto delle regole vigenti.

Dobbiamo esprimerci per alzata di mano. Teniamo conto della situazione attuale sapendo che c'é comunque un rischio perché non sappiamo quante persone verranno. Il rischio pastorale deve comunque avere prevalenza su quello economico.

I presenti sono ventuno. Venti si esprimono per l'opzione 2 e uno per l'opzione 1.

Il SSO si farà!

Concludiamo con un momento di preghiera e la benedizione.
Alle ore 23.05 la seduta si chiude. 

Il segretario                                                        Il presidente

Renato FERIGO                                                don Gianluca Santini

